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Al Personale docente  

         Alle Famiglie 

         All’albo on line 

         Agli atti 

 

CIRCOLARE N. 13 

 

 

OGGETTO: modalità di comunicazione scuola-famiglia ed utilizzo dei social network 

 

A seguito di comunicazioni pervenute da genitori, anche documentate, risulta necessario definire o richiamare alcune 

basilari regole nell’organizzazione del lavoro, cui attenersi nelle comunicazioni scuola-famiglia e nella documentazione 

amministrativa dell’attività didattica, con particolare riferimento all’utilizzo di social network quali i gruppi Whatsapp. 

 

Le comunicazioni scuola-famiglia per via telematica avvengono di regola ed in via esclusiva tramite il registro 

elettronico, sul quale devono essere riportate dai docenti, oltre alle valutazioni ed agli argomenti delle lezioni, tutte le 

informazioni attinenti ai compiti assegnati, eventuali materiali didattici distribuiti in formato digitale, le indicazioni per 

uscite didattiche o altre attività in ambiente extrascolastico. Il registro elettronico è facilmente consultabile con qualsiasi 

apparato connesso ad internet (PC fisso o smartphone) e rappresenta quindi una piattaforma di facile ed accertata 

accessibilità. 

 

I docenti devono pertanto utilizzare in via esclusiva le varie applicazioni disponibili sul registro elettronico (agenda, 

didattica, compiti, link condivisi, bacheca, ecc.) per tutto ciò che attiene alla diffusione telematica di comunicazioni alle 

famiglie ed alla diffusione telematica di materiali didattici. 

 

Ai docenti è fatto tassativo divieto di ricorrere per le comunicazioni scuola-famiglia e per la diffusione di materiali 

didattici a social network di vario genere, quali i gruppi Whatsapp, che sfuggono a vincoli di controllo istituzionale e 

documentazione amministrativa dell’attività svolta e possono prestarsi a comportamenti discriminatori nei confronti di 

genitori o anche di docenti, o configurare altre forme di illecito, oltre a ingenerare di fatto un insussistente obbligo a 

fare uso di tali applicativi. 

 

I gruppi Whatsapp possono ovviamente essere costituiti in forma del tutto libera da genitori, in genere della stessa 

classe, in via informale ed amicale, ma non devono coinvolgere la comunicazione con i docenti e non coinvolgono in 

alcun modo una responsabilità della scuola; non possono pertanto, come detto sopra, svolgere una qualsiasi funzione di 

comunicazione istituzionale o didattica. La responsabilità nella gestione di tali gruppi è tutta ed esclusivamente di chi ad 

essi aderisce. Si ritiene ovviamente inopportuna l’adesione di genitori che siano anche docenti della scuola. 

 

La violazione delle presenti disposizioni potrà determinare responsabilità disciplinare, amministrativa, civile e 

penale. 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO reggente 

Dott. Gianmaria TOFFI 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 3, comma 2, D.Lgs n. 39/93 

 


